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SISTEMA DI VALUTAZIONE D’ISTITUTO 
 

 

Introduzione 
  
In un panorama di forte cambiamento come quello attuale la scuola è chiamata ad essere 

un’agenzia formativa che eroga un servizio di qualità, che risponda cioè alle attese di 

formazione e al bisogno di apprendimento dei suoi studenti, tenendo conto delle richieste che 

pervengono dal contesto familiare e socioculturale, nonché economico di provenienza. 

Valutare non è impresa semplice, se prendiamo in considerazione le molteplici dimensioni 

oggettive, soggettive e intersoggettive che intervengono nel processo di insegnamento-

apprendimento. 

Vista la poliedricità del soggetto da valutare, il controllo dei risultati non può limitarsi al solo 

accertamento di prestazioni episodiche, ma dovrà rivolgersi all’intero processo formativo dello 

studente, diventando così uno strumento indispensabile di analisi, verifica e orientamento, utile 

all’azione educativa stessa. 

Oggi si preferisce parlare di valutazione delle competenze, rifacendosi ad un concetto 

complesso che risulta correlato a diverse componenti, manifeste e latenti.  

Valutare una realtà complessa come il processo formativo di un soggetto, lo studente, implica 

l’attivazione di rilevazioni raccolte a più livelli. 

In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 settembre 

2006, all'interno del quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli (E.Q.F.), il processo di 

valutazione si esprime attraverso l'accertamento di: 

conoscenze, intese come risultato del processo di assimilazione attraverso l'apprendimento di 

contenuti, informazioni, fatti, termini, regole e principi, procedure afferenti ad una o più aree 

disciplinari di carattere teorico e pratico; 

abilità, intese come capacità di applicazione delle conoscenze (sapere) e delle esperienze 

(saper fare), ai fini di risolvere un problema o di portare a termine un compito o di acquisire 

nuovi saperi; esse si esprimono come capacità cognitive (elaborazione logico-critica e creativo-

intuitiva) e pratico-manuali (uso consapevole di metodi, strumenti e materiali); 

competenze, intese come comprovate capacità di utilizzare conoscenze, metodiche di analisi 

dei dati e di indagine dei fenomeni, abilità personali e attitudini sociali nei più svariati campi 

(lavoro, studio, cultura, etc.). Esse trovano realizzazione nello sviluppo dell'autonomia e della 

responsabilità professionale e sociale, nonché nell'autovalutazione dei processi messi in atto e 

nell'auto-aggiornamento (life long learning) sostenute a loro volta da condizioni più nascoste, 

ma ugualmente basilari, quali: 

la motivazione l’impegno le personali strategie metacognitive. 

Da qui provengono i limiti dei tradizionali strumenti docimologici nello “scavare” in profondità, 

in grado spesso di cogliere solo la punta dell’”iceberg” del processo, vale a dire la prestazione. 

Ecco perché il nostro Istituto si impegna a variare, per quanto possibile, le prove e le occasioni 

di verifica ed osservazione, per scandagliare le dimensioni implicite, ma essenziali 

dell’apprendimento. Questo può contribuire a renderlo meno labile nel tempo ed efficace in 

situazioni nuove. 

Per questo l’accertamento di conoscenze e abilità possedute dallo studente, attraverso prove di 

verifica più o meno strutturate, sarà accompagnato da altri strumenti di rilevazione delle 

informazioni che potranno fornire dati qualitativi significativi ai fini della valutazione e 

traducibili attraverso rubriche valutative adeguate. 
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Verifica e valutazione 
 

La valutazione non ha soltanto la funzione di controllo e di misurazione dell'apprendimento; la 

sua fondamentale valenza formativa e orientativa è parte integrante del processo educativo: 

influisce sulla conoscenza di sé, sull'autostima, sulla scoperta e valutazione delle proprie 

attitudini. Evidenziando le mete raggiunte, si aiutano gli studenti a sviluppare le proprie 

potenzialità, a motivarsi e a costruire un proprio progetto di vita. 

Il processo di valutazione, nella sua articolazione, prevede una serie di passaggi obbligatori 

così strutturati: 

 

1. Analisi dei prerequisiti: è la fase iniziale di raccolta di informazioni relative a 

conoscenze, stili cognitivi e caratteristiche attitudinali dei singoli alunni. 

2. Accertamento: consiste nella somministrazione di prove di diversa tipologia quali: 

o prove strutturate (sono prove di tipo oggettivo costituite da quesiti-stimoli chiusi, 

ognuno dei quali è accompagnato da due o più risposte a scelta; la chiusura dello 

stimolo e quella della risposta consentono di predeterminare il punteggio per ogni 

domanda; comprendono quesiti: vero-falso, corrispondenze, completamenti e scelte 

multiple) 

o prove semistrutturate (sono quesiti chiusi che richiedono di formulare autonomamente i 

testi; pongono dei vincoli: lunghezza massima consentita, qualità, quantità, ordine di 

presentazione di elementi informativi o concettuali, grado di generalizzazione, 

completezza nella risposta; predeterminano i livelli di accettabilità e la scala dei 

punteggi. Possono essere formulati in: domande strutturate, saggi brevi, riassunti, 

colloquio orale, prove di comprensione di testi scritti, relazioni di ricerca). Pur 

prestandosi a interpretazioni soggettive a causa della loro minore strutturazione rispetto 

alle prove oggettive, garantiscono tuttavia un buon livello di affidabilità grazie alla 

predeterminazione dei criteri di valutazione.  

o prove tradizionali, di tipo orale (interrogazioni, dialogo, colloquio…) e scritto (tema): 

hanno, in genere, un carattere totalmente aperto rispetto alle precedenti sia per le 

consegne che per le risposte. Nella fase della correzione, in assenza di criteri e di 

parametri precisi predeterminati, vi è il rischio di basarsi su dati percepiti in modo 

fortemente soggettivo e impressionistico; anche in questo caso, tuttavia, l’uso di griglie 

con descrittori e relativi punteggi permette di ridurne l’incidenza. 

 

N.B. Oltre alle prove sopra indicate, che, in linea generale, consentono di rilevare dati inerenti 

a conoscenze e abilità di carattere semplice e riproduttivo, è consigliabile ricorrere altresì a: 
 

o compiti complessi: propongono situazioni problematiche nelle quali l’allievo viene 

stimolato a reimpiegare, adattare e trasformare in modo personale e creativo 

conoscenze e abilità precedentemente acquisite o costruite, ricorrendo a capacità 

progettuali e auto-regolative. Per la loro correzione, si può fare uso di rubriche 

valutative calibrate sui compiti, che tengano conto degli indicatori/segnali di 

competenza e costituiscano punti di riferimento per la raccolta delle informazioni 

attraverso annotazioni diaristiche o griglie di rilevazione apposite. 

 

3. Verifica intermedia o finale del processo di insegnamento/ apprendimento: 

confronto tra dati raccolti tramite l’accertamento e obiettivi finali stabiliti (anche nell’ottica 

dell’autovalutazione dell’attività didattica condotta). 

 

4. Valutazione finale: emissione di un giudizio significativo sul processo di apprendimento 

dello studente in base ai dati di accertamento, di verifica e qualitativi di carattere 

soggettivo. 
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In merito a questi ultimi, si indicano i seguenti elementi (passibili di ulteriore 

ampliamento) da tenere sotto controllo, durante il percorso di apprendimento dello 

studente: 

o la situazione culturale di partenza; 

o la frequenza alle lezioni; 

o l'acquisizione di un metodo di studio efficace ed organico; 

o l'impegno profuso nelle attività didattiche; 

o la puntualità nell'adempimento delle consegne; 

o la partecipazione attiva e costruttiva al dialogo educativo; 

o la capacità di collaborazione nel gruppo classe; 

o l’acquisizione di abilità anche in presenza di informazioni incomplete; 

o le modalità operative nella risoluzione di situazioni problematiche; 

o la progressione nell’apprendimento; 

o la capacità di elaborare proposte e quesiti appropriati; 

o la presenza di particolari situazioni extrascolastiche che possano influenzare il 

rendimento. 

 

A ciò andranno aggiunti i risultati conseguiti dallo studente in seguito agli interventi di 

recupero e potenziamento approntati dall’insegnante (a tal proposito si veda la parte 

relativa agli interventi di recupero).  

 
 

Sostegno alle difficoltà di apprendimento 
 

La scuola interviene con attività specifiche per favorire il successo scolastico attraverso la 

rilevazione delle difficoltà in ingresso e il recupero in itinere. Particolare attenzione è rivolta alle 

classi dove maggiore è il rischio di insuccesso: quelle del primo biennio e di passaggio tra 

primo e secondo biennio. Maggiore cura e attenzione verranno riservate all’organizzazione di 

interventi nelle classi prime al fine di favorire il passaggio tra scuola secondaria di primo e 

secondo grado organizzando tempestivamente attività di recupero laddove siano evidenti 

difficoltà di apprendimento. 

Sarà cura dei dipartimenti disciplinari predisporre verifiche in ingresso per le classi prime e 

terze al fine di accertare conoscenze, abilità e competenze ma anche interessi e motivazioni. In 

base all’esito delle prove di ingresso, i Consigli di Classe programmeranno attività da svolgere 

all’inizio dell’anno scolastico in orario curricolare.  

 
 

Interventi di recupero previsti dopo il primo scrutinio 
 

Per gli studenti che in sede di scrutinio intermedio presentino una o più insufficienze, il 

Consiglio di Classe, dopo una attenta analisi dei bisogni formativi di ciascuno studente e della 

natura delle difficoltà rilevate, indicherà (compatibilmente con le risorse finanziarie e umane di 

cui dispone l'istituto) le attività di recupero da svolgere, le quali potranno articolarsi in: 

attività di recupero in itinere, da svolgere in orario curricolare; 

attivazione di un corso di recupero pomeridiano (cicli della durata di almeno 15 ore); 

sospensione dell’attività didattica della durata di una settimana (stabilita dal Collegio Docenti) 

durante la quale svolgere esclusivamente attività di recupero mirate al sostegno degli studenti 

che hanno riportato insufficienze al primo scrutinio.  

Al termine di tali attività saranno effettuate, da parte dei docenti delle discipline, verifiche 

documentabili che si atterranno ai criteri relativi alla verifica e alla valutazione, volte ad 

accertare l'avvenuto superamento delle carenze evidenziate. Lo stesso vale anche per quegli 

studenti che non si sono avvalsi delle attività di recupero per una precisa scelta da parte dei 
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genitori o di coloro che ne esercitano la potestà, secondo modalità stabilite dal Consiglio di 

Classe i cui esiti saranno comunicati per iscritto alle famiglie. 

 

 

Interventi di recupero successivi allo scrutinio finale 
 

Qualora un alunno presenti un'insufficienza in una o più discipline, tale comunque da non 

determinare una carenza che pesi gravemente sulla preparazione complessiva, il coordinatore di 

classe comunica per iscritto alla famiglia le decisioni assunte dal Consiglio di classe nonché un 

dettagliato resoconto sulle lacune dell'alunno, indicando anche i voti proposti dai docenti in sede 

di scrutinio nella/e disciplina/e in cui l'alunno non ha raggiunto la sufficienza. 

Contestualmente verranno comunicate tutte le informazioni relative alle attività didattiche 

offerte dall’istituto e finalizzate al recupero delle carenze riscontrate (periodo e criteri di 

svolgimento) nonché le modalità e i tempi delle relative verifiche. 

Come per gli interventi in itinere, le famiglie che non dovessero avvalersi dei corsi dovranno 

darne comunicazione formale alla scuola, fermo restando l'obbligo per lo studente di sottoporsi 

alla verifica. 

 
 

Valorizzazione delle eccellenze 
 

Accanto alle attività finalizzate al sostegno ed al recupero si inseriscono quelle volte a 

promuovere la valorizzazione delle eccellenze. Tali interventi, miranti a potenziare le 

conoscenze, le abilità e le competenze degli studenti più meritevoli, potranno essere predisposti 

contestualmente a quelli per il sostegno, sia in regime di flessibilità oraria (come facenti parte 

della normale attività didattica e computabili ai fini del raggiungimento del monte ore annuale di 

lezioni previsto dal vigente ordinamento), sia attraverso apposite attività da svolgere nelle ore 

pomeridiane (partecipazione a progetti e ad  attività promossi dall’Istituto o da altri Enti ). Tale 

valorizzazione potrà essere incentivata con la partecipazione a concorsi, sia proposti dall'istituto 

che da altri Enti o Istituzioni, sia attraverso l’attribuzione di credito formativo. 
 
 

Valutazione degli studenti al rientro dell’anno studio all’estero 
 

Nel corso del triennio gli studenti del nostro Istituto hanno la possibilità di frequentare un anno 

scolastico all’estero che viene valutato ai fini della carriera scolastica. 

Nella necessità di dover certificare l’avvenuto superamento dell’anno, la scuola provvede a 

valutare la preparazione conseguita, sia nelle discipline seguite all’estero sia in quelle previste 

dal piano di studi nazionale. 

Per questo la scuola metterà in atto la seguente procedura: 

Nel primo periodo di frequenza all’estero, i docenti di ciascuna materia non inserita nel piano di 

studi dello studente, forniranno, attraverso il sistema di informatizzazione d’Istituto, i progetti 

educativo-didattici previsti per l’anno in corso. 

Durante l’anno i docenti del Consiglio di classe interessato saranno disponibili a mantenere 

contatti con lo studente e a fornire indicazioni didattico-operative su richiesta dello stesso. 

Al rientro, lo studente dovrà essere valutato sulle materie non seguite all’estero.  

A tal fine i docenti di queste discipline forniranno al coordinatore i moduli didattici ritenuti 

fondamentali per l’inserimento dello studente nella classe successiva. 

A tale scopo sarà stabilito tra il coordinatore e lo studente un incontro informativo relativo a: 

discipline oggetto di verifica e rispettivi moduli fondamentali, corsi di recupero, tempi e 

procedure attivate dalla scuola per accertare la preparazione dello studente ai fini 

dell’ammissione alla classe successiva.   



 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 7  

Al termine delle lezioni, la scuola predispone corsi di recupero rivolti agli studenti con 

sospensione di giudizio; tali corsi saranno vivamente consigliati anche a coloro che rientrano 

dall’estero. 

Nei primi giorni di settembre lo studente sarà sottoposto alle verifiche orali e/o scritte delle 

materie oggetto di valutazione su quanto previsto durante l’incontro col coordinatore.  

Al termine della sessione d’esame, il Consiglio di Classe si riunisce per le operazioni di scrutinio 

finale, allo scopo di attribuire una valutazione per ciascuna materia oggetto di accertamento. 

Contestualmente si procede all’esame dei risultati conseguiti nella scuola straniera frequentata, 

provvedendo a convertire gli stessi secondo i parametri valutativi in uso nel sistema scolastico 

italiano (si veda la tabella di seguito allegata). 

Esaurite le operazioni precedenti, il Consiglio formula il giudizio di ammissione/non ammissione 

alla classe successiva. 

In caso di ammissione, il Consiglio procede con l’analisi della documentazione fornita dallo 

studente per l’attribuzione del credito scolastico. 

 

TABELLA DI CONVERSIONE DEI VOTI 

(SISTEMA DI VALUTAZIONE USA) 
 

Sistema  di  valu taz ione  USA  S istema  di  valu taz ione  ITALIA  

A+ 10  

A 9  

B 8  

C 7  

D 6  

E 5  

F  4  

F-  3  

 

* In presenza di segni + o – (diversi da quelli già presenti in tabella) 

Essendo prevista dal sistema valutativo anglofono la presenza di segni + o – in aggiunta alle 

lettere, ogni Consiglio in sede di scrutinio avrà la facoltà di arrotondare in eccesso o in difetto la 

valutazione, in ragione della preparazione generale dimostrata durante l’esame dallo studente. 

 

TABELLA DI CONVERSIONE DEI VOTI 

(SISTEMA DI VALUTAZIONE GERMANIA) 

 
Sistema  di  valu taz ione  

GERMANIA (VOTO)  

S istema  di  valu taz ione   

ITALIA (VOTO)  

1 9/10 

2  8  

3  7  

4  6  

5  5  

6  4  e  in fer ior i  
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Sistema  di  valu taz ione  

GERMANIA (GI UDIZIO)  

S istema  di  valu taz ione   

ITALIA (GIUDIZIO)  

sehr  gu t  ott imo  

gut  buono 

befr iedigend  discre to  

ausreichend  suff ic iente  

mangelha ft  scarso  

ungenügend  insuf f ic ien te  

 

Anche nella valutazione tedesca si può ricorrere ai decimali che però devono essere intesi in 

maniera decrescente (ad es. 2,5 vale meno di 2). 

 

NUMERO MINIMO DI PROVE PER QUADRIMESTRE 

 
Numero minimo di prove per quadrimestre: 

 

o Diritto ed Economia nel Liceo Scienze Umane: 2 prove orali; 

o Diritto ed Economia politica Liceo Scienze Umane: Indirizzo Economico-sociale: 2 prove 

orali e 2 prove scritte; 

o Discipline audiovisive e multimediali: 3 prove pratiche; 

o Discipline geometriche: 2 prove pratiche; 

o Discipline pittoriche: 3 prove pratiche; 

o Discipline plastiche: 2 prove pratiche; 

o Discipline progettuali: 3 prove pratiche; 

o Disegno e storia dell’Arte nel 1° e 2° Biennio del Liceo Scientifico: 1 prova orale e 2      

grafiche; 

o Disegno e storia dell’Arte nel 5° anno del Liceo Scientifico: 2 prove orali; 

o Filosofia nelle Scienze Umane: 3 prove di cui almeno due orali; 

o Filosofia nell’Indirizzo Economico Sociale: 2 prove di cui almeno una prova orale; 

o Fisica nel 1° Biennio del Liceo Scientifico: 3 prove; 

o Fisica nel 2° Biennio e 5° anno del Liceo Scientifico: 1 prova scritta e 2 prove orali; 

o Fisica in tutti gli altri Licei: 2 prove (di cui 1 prova almeno orale); 

o Francese/Tedesco Biennio Liceo Linguistico: 2 prove scritte, 2 prove orali e 1 valutazione 

madrelingua; 

o Francese/Tedesco Triennio Liceo Linguistico: 2 prove scritte, 2 prove orali e 1 

valutazione madrelingua; 

o Geo-storia: n° 2 prove orali di cui 1 può essere in forma scritta; 

o Informatica: n° 2 prove di cui 1 pratica e 1 scritta; 

o Inglese Biennio Liceo Linguistico: 2 prove scritte, 2 prove orali e 1 valutazione 

madrelingua; 

o Inglese Triennio Liceo Linguistico: 2 prove scritte, 2 prove orali e 1 valutazione 

madrelingua; 

o Inglese per tutti gli altri indirizzi: 2 prove scritte e 2 prove orali; 

o Italiano e Greco: almeno 2 prove scritte e 2 orali (di cui 1 può essere in forma scritta); 

o Laboratorio artistico: 2 prove pratiche; 

o Laboratorio di architettura: 3 prove pratiche; 

o Laboratorio audiovisivo e multimediale: 3 prove pratiche; 

o Latino Liceo classico, scientifico e Biennio scienze umane: 2 prove scritte e 2 prove 

orali; 

o Latino Liceo Linguistico, Scientifico Potenziato e Triennio Scienze Umane: 3 prove; 



 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 9  

o Matematica (con Informatica) nel Liceo Scientifico: 3 prove scritte e 2 prove orali; 

o Matematica (con Informatica) in tutti gli altri Licei 1° Biennio: 2 prove scritte e 2 prove   

orali; 

o Matematica (con Informatica) in tutti gli altri Licei 2° Biennio e 5° anno: 3 prove (di cui 

1 almeno orale); 

o Musica di insieme: almeno due prove pratiche; 

o Scienze naturali Liceo Scientifico: 1 prova scritta e 1 prova orale; 

o Scienze naturali Liceo Scientifico potenziato 1°Biennio: 1 prova scritta e 1 prova orale; 

o Scienze naturali classe prima Liceo Scientifico opzione scienze applicate: 1 prova scritta 

e 1 prova orale; 

o Scienze naturali Liceo Scientifico potenziato 2°Biennio e 5°anno: 1 prova scritta e 2 

prove orali (di cui 1 sostituibile con una prova scritta integrativa o prova pratica); 

o Religione: 1 prova; 

o Scienze naturali classe seconda, terza, quarta e quinta Liceo Scientifico opzione scienze 

applicate: 1 prova scritta e 2 prove orali (di cui 1 sostituibile con una prova scritta 

integrativa o prova pratica); 

o Scienze naturali in tutti gli altri Licei: 2 prove orali di cui 1 sostituibile con uno scritto o 

con una prova pratica; 

o Scienze Motorie e Sportive nel 1° Biennio: 2 prove pratiche e 1 orale; 

o Scienze Motorie e Sportive nel 2° Biennio e 5° anno: 2 prove pratiche; 

o Scienze Umane: 2 prove orali e 2 prove scritte; 

o - Spagnolo Liceo Scienze Umane indirizzo Economico Sociale: 2 prove scritte e 2 prove 

orali; 

o Storia dell’Arte Liceo classico, Liceo Scienze umane, Liceo Linguistico e Liceo Musicale 

2° Biennio e 5° anno: 2 prove orali; 

o Storia dell’Arte Liceo artistico: 2 prove orali; 

o Storia della musica: almeno 2 prove orali (di cui 1 può essere in forma scritta); 

o Storia e Filosofia: n° 2 prove di cui almeno 1 orale; 

o Strumento (primo e secondo): almeno due prove pratiche; 

o Teoria e analisi composizione musicale: almeno due prove orali (di cui 1 può essere in 

forma scritta o pratica); 

o Tecnologie musicali: almeno 2 prove orali (di cui 1 può essere in forma scritta). 

 

 

GRIGLIE E RUBRICHE DI VALUTAZIONE 
 

Ciascun docente, in coerenza con quanto stabilito in sede di Collegio dei docenti, di Dipartimento 

e di Consiglio di classe programma e attua un congruo numero di verifiche scritte e/o orali e/o 

pratiche (di numero conforme a quanto stabilito dal Collegio dei docenti), finalizzate ad 

accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati. 

I voti utilizzati, espressi su scala decimale, vanno dall'uno al dieci. 
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MATRICE GRIGLIE VALUTATIVE 
 
La seguente rubrica costituisce un punto di riferimento generale a cui si ispirano le griglie 
valutative delle varie discipline.  

 

CONOSCENZE ABILITA’  COMPETENZE  LIVELLO/ 
VOTO 

Presenta 

conoscenze ampie, 

complete, 
dettagliate, senza 

errori, approfondite 

e spesso 

personalizzate. 

Riutilizza conoscenze 

apprese anche in 

contesti nuovi.  
Applica procedure, 

schemi, strategie 

apprese.   

Compie analisi, sa 
cogliere e stabilire 

relazioni; elabora 

sintesi.  

Si esprime con 
correttezza e fluidità, 

usando lessico vario e 

adeguato al contesto. 

Sa eseguire compiti complessi; sa 

modificare, adattare, integrare - in 

base al contesto e al compito - 

conoscenze e procedure in situazioni 

nuove. Ricerca e utilizza nuove 

strategie per risolvere situazioni 

problematiche.  

Si documenta, rielabora, argomenta 

con cura, in modo personale, 

creativo, originale. 

Denota autonomia e responsabilità 

nei processi di apprendimento.  

Mostra piena autoconsapevolezza e 

capacità di autoregolazione. 

Manifesta un’ottima capacità di 

valutazione critica. 

 

ECCELLENTE/ 

OTTIMO 
10/9 

Presenta 

conoscenze 
complete, corrette, 

con alcuni 

approfondimenti 

autonomi. 

Sa cogliere e stabilire 

relazioni, effettua analisi 
e sintesi coerenti, con 

apporti critici e 

rielaborativi 

apprezzabili, talvolta 
originali.  

Si esprime in modo 

corretto, con linguaggio 

appropriato ed equilibrio 
nell’organizzazione. 

Sa eseguire compiti complessi, 

applicando conoscenze e 
procedure anche in contesti non 

usuali. Talvolta ricerca e utilizza 

nuove strategie per risolvere 

situazioni problematiche. 
Si documenta e rielabora in modo 

personale. 

Denota generalmente autonomia e 

responsabilità nei processi di 
apprendimento.  

Mostra una buona 

autoconsapevolezza e capacità di 

autoregolazione. 
Manifesta una buona capacità di 

valutazione critica. 

 

BUONO 
8 

Presenta 

conoscenze 
corrette, connesse 

ai nuclei 

fondamentali 

Sa cogliere e stabilire 

relazioni in 
problematiche note. 

Effettua analisi e sintesi 

adeguate e coerenti alle 

consegne. Si esprime in 

modo chiaro, lineare, 
usando un lessico per lo 

più preciso. 

Esegue compiti di una certa 

complessità, applicando con 
coerenza le procedure esatte.  

Si documenta parzialmente e 

rielabora in modo abbastanza 

personale. 

È capace di apprezzabile 
autonomia e responsabilità.  

Manifesta una discreta capacità di 

valutazione critica. 

 

DISCRETO 
7 

Presenta 
conoscenze 

essenziali, anche 

con qualche 

incertezza. 

Sa cogliere e stabilire 
relazioni in 

problematiche semplici.  

Effettua analisi corrette 

e sintetizza individuando 
i principali nessi logici se 

opportunamente 

guidato.  

Si esprime in modo 
semplice, utilizzando 

parzialmente un lessico 

appropriato. 

Esegue compiti semplici, 
applicando le conoscenze acquisite 

in contesti usuali. 

Se guidato, sa motivare giudizi e 

compie un’autovalutazione.  
Manifesta una sufficiente capacità 

di valutazione critica. 

 

 
SUFFICIENTE 

6 
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CONOSCENZE ABILITA’  COMPETENZE  LIVELLO/ 

VOTO 

Presenta 

conoscenze 
superficiali ed 

incerte, 

parzialmente 

corrette. 

Effettua analisi e sintesi 

parziali e generiche. 
Opportunamente 

guidato riesce a 

organizzare le 

conoscenze per 
applicarle a 

problematiche semplici. 

Si esprime in modo 

impreciso e con lessico 
ripetitivo. 

Esegue compiti semplici. Applica le 

conoscenze in modo disorganico 
ed incerto, talvolta scorretto anche 

se guidato.  

Raramente si documenta 

parzialmente e rielabora solo 
parzialmente. 

Manifesta una limitata autonomia 

e responsabilità.  

Manifesta una scarsa capacità di 
valutazione critica. 

 

MEDIOCRE/ 
LIEVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

5 

Presenta 

conoscenze (molto) 

frammentarie, 
lacunose e talora 

scorrette. 

Effettua analisi parziali. 

Ha difficoltà di sintesi e, 

solo se è 
opportunamente 

guidato, riesce a 

organizzare alcune 

conoscenze da applicare 
a problematiche 

modeste.  

Si esprime in modo 

stentato, usando un 
lessico spesso 

inadeguato e non 

specifico. 

Esegue compiti modesti e 

commette errori nell’applicazione 

delle procedure, anche in contesti 
noti.  

Non si documenta parzialmente e 

non rielabora. 

Non manifesta capacità di 
autonomia/autoregolazione e 

senso di responsabilità.  

Non manifesta capacità di 

valutazione critica. 

  

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 
4/3 

Non presenta 
conoscenze o 

contenuti rilevabili. 

Non denota capacità di 
analisi e sintesi; non 

riesce a organizzare le 

scarse conoscenze 

neppure se 
opportunamente 

guidato.  

Usa un lessico 

inadeguato agli scopi. 

Non riesce ad applicare le limitate 
conoscenze acquisite o commette 

gravi errori, anche in contesti 

usuali. 

Non denota capacità di giudizio o 
di autovalutazione.  

 

 
SCARSO/QUASI 

NULLO 

2/1 
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VALUTAZIONE PROVE SCRITTE STRUTTURATE 
 

1. Nel caso di prove scritte strutturate viene applicata la seguente griglia per voti interi e 

mezzi voti (valida sia per il biennio che per il triennio) approvata a livello d’Istituto dal 

Collegio Docenti del 13 settembre 2011 (*): 

 

 

punteggio in % voto in decimi 

0% - 12%  1 

13% - 17%  1,5 

18% - 22%  2 

23% - 27%  2,5 

28% - 32%  3 

33% - 37%  3,5 

38% - 42%  4 

43% - 47%  4,5 

48% - 52%  5 

53% - 57%  5,5 

58% - 62%  6 

63% - 67%  6,5 

68% - 72%  7 

73% - 77%  7,5 

78% - 82%  8 

83% - 87%  8,5 

88% - 92%  9 

93% - 97%  9,5 

98% - 100%  10 

 

* Per la valutazione delle lingue straniere nell'indirizzo Linguistico si veda alla pag. 29. 
 

 

VALUTAZIONE PROVE ORALI E SCRITTE SEMISTRUTTURATE E APERTE 
 

Per le singole discipline si fa riferimento alle griglie di valutazione per le prove scritte e orali 

definite e approvate dai Dipartimenti Disciplinari d’Istituto e Collegio Docenti. 
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ITALIANO-LATINO-GRECO-GEOSTORIA 

 

 

prova scritta: ITALIANO nel biennio 
 

Conoscenze Contenuti disciplinari 

Informazioni pertinenti 

all’argomento proposto  

Osservazioni, idee 

• Frammentarie e disorganiche 

• Incerte e superficiali  

• Adeguate 

• Ampie e approfondite 
• Esaurienti e rigorose 

• 0,5 

• 1 

• 1,5 

• 2 
• 2,5 

Abilità 

 
Comprensione della 

traccia o delle richieste  
• Inadeguate 

• Stentate 

• Adeguate 
• Chiare ed equilibrate 

• Rigorose e puntuali 

• 0,5 

• 1 

• 1,5 
• 2 

• 2,5 

Abilità 

 

Forma espressiva 

Ampiezza e specificità 
del lessico 

Organizzazione dei 

contenuti 

• Inadeguate 

• Stentate 
• Adeguate 

• Corrette 

• Rigorose 

• 0,5 

• 1 
• 1,5 

• 2 

• 2,5 

Competenze  Argomentazione 
Interpretazione 

Rielaborazione personale 

Valutazione critica  

• Inconsistenti 
• Sommarie/approssimative 

• Pertinenti 

• Coerenti/solide 

• Consapevoli e approfondite 

• 0,5 
• 1 

• 1,5 

• 2 

• 2,5 
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prova scritta: ITALIANO nel triennio, TIPOLOGIA A (in decimi) 
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prova scritta: ITALIANO nel triennio, TIPOLOGIE B, C, D (in decimi) 
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prove orali: ITALIANO nel biennio e nel triennio, LATINO E GRECO nel triennio, 
GEOSTORIA 

 
Conoscenze  

Riguardo all’argomento 

proposto lo studente 

dispone di informazioni: 

• Frammentarie/lacunose 
• Superficiali/incerte 

• Adeguate 

• Ampie  

• Esaurienti  

• 0,5 
• 1,5 

• 2 

• 3 

• 4 

Abilità 

 
Nell’esposizione orale lo 

studente dimostra di 

aver compreso e di saper 

organizzare i contenuti, 
in forma analitica e/o 

sintetica, esprimendosi in 

modo: 

• Inadeguato 

• Stentato 

• Adeguato al contesto 

• Chiaro ed equilibrato 
• Rigoroso e puntuale 

• 0,5 

• 1 

• 2 

• 2,5 
• 3 

Competenze  Lo studente interpreta, 
argomenta e documenta 

le affermazioni con una 

rielaborazione personale 

/critica: 

• Inconsistente/errata 
• Sommaria/approssimativa 

• Pertinente 

• Coerente 

• Consapevole e approfondita 

• 0,5 
• 1 

• 2 

• 2,5 

• 3 
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prove scritte: LATINO/GRECO VERSIONE 
 

 
 

prove orali: LATINO E GRECO nel biennio 
 

Conoscenze 

(contenuti disciplinari) 

Elementi di 

morfosintassi 
Flessione verbale e 

nominale 

Funzione dei casi 

Natura delle proposizioni 

• Frammentarie/lacunose 

• Superficiali/incerte 
• Adeguate 

• Ampie  

• Esaurienti  

• 1 

• 2 
• 2,5 

• 3 

• 4 

Abilità 

(analisi e costruzione) 

 

Sintassi della frase 

Sintassi del periodo 

Rapporti temporali fra le 

frasi 

• Inadeguate 

• Stentate 

• Adeguate 

• Sicure  
• Rigorose  

• 1 

• 2 

• 2,5 

• 3 
• 4 

Competenze  

espressive 

Padronanza del 

linguaggio 

• Inadeguate  

• Approssimative 

• Adeguate  
• Sicure  

• Rigorose  

• 0 

• 0,5 

• 1 
• 1,5 

• 2 
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MATEMATICA - FISICA 

 

Prove di FISICA (primo biennio) – scritte e orali  
 

 
 

 
Prove di MATEMATICA (primo biennio, secondo biennio e quinto anno) – scritte e orali  

Prove di FISICA (secondo biennio e quinto anno) – scritte e orali  
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SCIENZE NATURALI 
Prove orali e scritte di SCIENZE NATURALI (primo biennio) 
 

 
 

Prove orali e scritte di SCIENZE NATURALI (secondo biennio e quinto anno) 
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STORIA - FILOSOFIA 
 
 

Prove orali e scritte di STORIA - FILOSOFIA (triennio) 
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A seconda della prova e della classe, il docente sceglierà quali indicatori privilegiare e quali 

sistemi di misurazione adottare di volta in volta. 
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Prove scritte di SCIENZE UMANE 

 

 
 

La consegna “in bianco” di un compito o il rifiuto di sottoporsi a verifica sarà valutato 1 punto. 
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Prove orali di SCIENZE UMANE (biennio) 
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Prove orali di FILOSOFIA e SCIENZE UMANE (triennio) 
 

 
 

  



 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 25  

LINGUA STRANIERA 
 

 
Prove orali e scritte di LINGUA STRANIERA nei Licei classico, scientifico, scienze 

umane e artistico 

 
Tipologia della prova: PROVE STRUTTURATE E SEMISTRUTTURATE biennio/triennio 

 

 

punteggio in % voto in decimi 

0% - 12%  1 

13% - 17%  1,5 

18% - 22%  2 

23% - 27%  2,5 

28% - 32%  3 

33% - 37%  3,5 

38% - 42%  4 

43% - 47%  4,5 

48% - 52%  5 

53% - 57%  5,5 

58% - 62%  6 

63% - 67%  6,5 

68% - 72%  7 

73% - 77%  7,5 

78% - 82%  8 

83% - 87%  8,5 

88% - 92%  9 

93% - 97%  9,5 

98% - 100%  10 
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Prova scritta biennio 

 
Tipologia della prova: PRODUZIONE SCRITTA (su traccia data/riassunto) 

 

 
 
 

 

Tipologia della prova: COMPRENSIONE DEL TESTO/DOMANDE APERTE 
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Prova scritta triennio 
 

Tipologia della prova: COMPRENSIONE DEL TESTO/PROVA SEMISTRUTTURATA (stimolo chiuso 

risposta aperta) 
 

 
 

 
Tipologia della prova: PRODUZIONE SCRITTA (su traccia data/riassunto) 
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Prova orale biennio 

 

 
 

 

Prova orale triennio 
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Prove orali e scritte di LINGUA STRANIERA nel Liceo linguistico 

 
Tipologia della prova: PROVE STRUTTURATE E SEMISTRUTTURATE biennio/triennio 

 

 

punteggio in % voto in decimi 

0% - 14%  1 

15% - 19%  1,5 

20% - 24%  2 

25% - 29%  2,5 

30% - 35%  3 

36% - 42%  3,5 

43% - 47%  4 

48% - 54%  4,5 

55% - 59%  5 

60% - 65%  5,5 

66% - 71%  6 

72% - 76%  6,5 

77% - 83%  7 

84% - 87%  7,5 

88% - 91%  8 

92% - 94%  8,5 

95% - 96%  9 

97% - 98%  9,5 

99% - 100%  10 
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Prova scritta biennio 

 
Tipologia della prova: PRODUZIONE SCRITTA (su traccia data/riassunto) 

 

 
 
 

 

 
Tipologia della prova: COMPRENSIONE DEL TESTO/DOMANDE APERTE 
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Prova scritta triennio 
 

Tipologia della prova: COMPRENSIONE DEL TESTO/PROVA SEMISTRUTTURATA (stimolo chiuso 

risposta aperta) 
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Tipologia della prova: PRODUZIONE SCRITTA (su traccia data) 
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Prova orale biennio 
 

 
 

 
 

Prova orale triennio 
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DIRITTO – ECONOMIA POLITICA 
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RELIGIONE 
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SCIENZE MOTORIE 
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DISCIPLINE PLASTICHE, PITTORICHE, GRAFICHE – LABORATORIO ARTISTICO 

 
Biennio Liceo artistico 
 

 
 

 
 
  



 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 38  

 
 

DISCIPLINE GEOMETRICHE 

 
Biennio Liceo artistico 
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LABORATORIO DI ARCHITETTURA  
DISCIPLINE PROGETTUALI Architettura e Ambiente 

 
Triennio Liceo artistico – Indirizzo Architettura e Ambiente 
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DISCIPLINE E LABORATORIO AUDIOVISIVO MULTIMEDIALE  
Triennio Liceo artistico – Indirizzo Audiovisivo e Multimediale 

COMPOSIZIONI AUDIOVISIVE/MULTIMEDIALI 
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Tabella di conversione 

 

 
 

Griglia di valutazione scritto 
 

 
 
Nota: i punti totali dei criteri si possono alternare in base al numero di domande. 
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Valutazione prove scritte semistrutturate 

 
Viene applicata la griglia dei voti in decimi, per voti interi e mezzi voti, approvata a livello di 

Istituto dal Collegio dei Docenti.  
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LABORATORIO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE  
Triennio Liceo artistico – Indirizzo Audiovisivo e Multimediale 

 
Valutazione prove pratiche 

Viene applicata la griglia dei voti in decimi, per voti interi e mezzi voti, approvata a livello di 

Istituto dal Collegio Docenti. 

Conversione: 
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DISEGNO 

 

 

 

 

STORIA DELL’ARTE 
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RUBRICA VALUTATIVA DI EDUCAZIONE CIVICA  
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Sulla base della progettazione di Educazione Civica, il docente sceglierà quali indicatori 

privilegiare. 

 

A seconda della prova e della classe, l’insegnante valuterà quale sistema di misurazione 

adottare di volta in volta. 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE D’ESAME: PRIMA PROVA 

 
Tipologia A 
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Tipologia B 

 
 

 
  



 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 52  

Tipologia C 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE D’ESAME: SECONDA PROVA 

 

MATEMATICA E FISICA 
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SCIENZE UMANE  
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SCIENZE UMANE, DIRITTO ED ECONOMIA POLITICA  
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INGLESE E FRANCESE  
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MULTIMEDIALE  

 

 
 

DISCIPLINE PROGETTUALI ARCHITETTURA E AMBIENTE 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE D’ESAME: COLLOQUIO D’ESAME 
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